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Contenuti digitali e Europeana 

• Grazie alle attività di digitalizzazione intraprese da 

vari soggetti sia pubblici che privati, osserviamo una 

rapida crescita del patrimonio culturale in formato 

digitale.  

• La Commissione Europea e gli Stati membri hanno 

supportato la creazione e lo sviluppo di 

europeana.eu, la biblioteca digitale europea.  



Investimenti 
• Costo totale stimato per la digitalizzazione delle 

collezioni di musei, archivi e bibliteche in Europa: 10 

miliardi di € all’anno, per i prossimi 10 anni 

• Costo stimato per la conservazione e l’accesso a 

questi materiali, su un periodo di 10 anni dopo la 

digitalizzazione: da 10 a 25 miliardi di € 
NUMERIC Study Report: http://cordis.europa.eu/fp7/ict/telearn-digicult/numeric-study_en.pdf  

ENUMERATE Survey Report on Digitisation in European CH Institutions 2012: 

http://www.enumerate.eu/fileadmin/ENUMERATE/documents/ENUMERATE-Digitisation-Survey-

2012.pdf  

EC Comité des Sages Report on Cost of Digitising Europe’s CH: 

http://ec.europa.eu/information_society/activities/digital_libraries/doc/refgroup/annexes/digiti_repo

rt.pdf  

.  



Sbloccare il potenziale 
• Gli investimenti in digitalizzazione, in quanto denaro 

pubblico, devono necessariamente generare un 

impatto positivo sulla società e sui cittadini. 

• Il patrimonio digitale deve diventare disponibile per 

avviare una più energica fase di utilizzo per la ricerca, 

lo studio ed anche a fini economici. 

• Il patrimonio culturale digitale presenta un potenziale 

per le aziende creative, se esistono gli strumenti per 

utilizzarlo ai fini di creare nuovi prodotti e servizi.   



Industria creativa 

• Il settore delle industrie creative è eterogeneo e 

spazia dalle multinazionali alle piccole e micro 

imprese. 

• Piccole e micro imprese costituiscono circa l’80% del 

settore, ma il loro fatturato si attesta intorno al 18% 

del totale annuo, mentre le grandi imprese, pari all’1% 

del settore, fatturano oltre il 40%. 

• Nella catena di valore “Beni Culturali – Tecnologia -  

Riuso”, l’industria creativa è un elemento chiave. 

 



Barriere da abbattere 
Il potenziale del patrimonio culturale digitale è 

attualmente poco sfruttato, a causa di alcune barriere 

che ne limitano il riuso:  

• Mancanza di chiarezza sulle licenze d’uso, particolarmente 

per le versioni digitali di opere di dominio pubblico 

• Difficoltà tecniche nella ricerca e reperimento dei 

contenuti, a causa di metadati di bassa qualità 

• Scarsa consapevolezza, da parte delle istituzioni, sul 

potenziale connesso al riuso del patrimonio culturale 

digitale 



Diritti di proprietà intellettuale 
Priorità su cui pubblico e privato devono lavorare insieme: 

• Identificare chiaramente i diritti di proprietà intellettuale 

relativi ai contenuti in formato digitale 

• Allestire procedure per la liquidazione dei diritti per il riuso a 

breve e lungo termine dei contenuti digitali  

• Sviluppare nuovi modelli di business che tengano conto dei 

diritti di proprietà intellettuale e dei mercati dell’informazione 

online 

• Sviluppare una mappatura dei contenuti digitali attualmente 

disponibili, e migliorarne l’identificazione dei diritti per tutte le 

collezioni digitali online 

 



Metadati 
Troppo spesso i metadati collegati agli oggetti digitali che 

vengono resi accessibili agli utenti online sono scarsi e di 

bassa qualità.  

Ciò deriva dalla tensione che i fornitori di contenuti vivono 

tra: 

• l’esigenza di diffondere le proprie collezioni in formato digitale, 

in quanto ciò ha effetti positivi in termini di visibilità sul mercato, e  

• il timore di mettere a repentaglio il valore delle collezioni 

stesse, da cui derivano i propri profitti, divulgando troppe 

informazioni.  



Contenuti culturali digitali aperti 

Le istituzioni traggono certamente beneficio dalla 

diffusione delle loro collezioni, con buoni metadati, in 

Internet perchè: 

• ciò aumenta la loro presenza/rilevanza nello spazio e 

nell’era digitale, 

• permette di raggiungere nuovi utenti, 

• rientra nei loro compiti di diffusione del patrimonio culturale 

e accessibilità dello stesso a tutta la società. 

   



Fare dialogare gli stakeholders 

E’ possibile favorire il riuso del patrimonio culturale 

digitale - anche a fini commerciali - attraverso un dialogo 

che includa tutte le parti interessate: 

• Istituzioni culturali 

• Archivi privati  

• Industrie creative 

• Utenti finali  



Istituzioni culturali  

nel ruolo di fornitori di contenuti 
Accanto al ruolo di divulgazione e conservazione del patrimonio culturale 

tangibile, le istituzioni hanno una nuova prospettiva di sfruttamento delle 

proprie collezioni culturali digitali. Tre requisiti sono necessari: 

• definire regole chiare e semplici relativamente a modalità e procedure 

per l’uso e il riuso dei contenuti 

• creare spazi di collaborazione con le aziende creative e gli utenti, per 

sviluppare nuovi prodotti/servizi  

• sviluppare modelli di business per prodotti e servizi destinati ai 

visitatori reali e virtuali dei musei (anche attraverso la creazione di 

PPP) 

  

 



Utenti finali:  

istituzioni e cittadini 
• Il settore dell’istruzione e la formazione trarrà 

grandi vantaggi da prodotti di insegnamento e 

apprendimento basati sulle risorse digitali disponibili. 
 

• La ricerca avrà nuove opportunità di sviluppo per 

applicazioni e tecnologie innovative.  
 

• I cittadini saranno incoraggiati ad accedere e fruire il 

patrimonio culturale attraverso nuove, stimolanti 

modalità (es. Turismo culturale e citizen scientists). 

 

  

 



Best practice 

L’impulso verso il riuso creativo dei contenuti digitali ha 

generato diversi progetti comunitari col fine di sviluppare 

soluzioni condivise per i punti più critici. 

 

Fra questi: 

• EUROPEANA PHOTOGRAPHY 

• EUROPEANA SPACE (in negoziazione) 

 

  

 



EuropeanaPhotography 

 

I partner del progetto: 

• 17archivi pubblici e privati da 13 paesi europei: 

Katholieke Universiteit Leuven, Belgium Topfoto, United Kingdom 

Imagno, Austria Parisienne de Photographie, France 

Istituto Centrale per il Catalogo Unico, Italy Polfot, Denmark 

Ayuntamiento de Girona Crdi, Spain Generalitat de Catalunya, Spain 

United Archives, Germany Nalis, Bulgaria 

Museum of History of Photography, Krakow, Poland  

Arbejdermuseet, Denmark Divadelny Ustav, Slovakia 

National Art Museums, Lithuania Icimss, Poland  

Royal Museums of History and Arts, Belgium Alinari, Italy 

• National Technical University of Athens per il supporto tecnologico 

• Promoter S.r.l. per il Coordinamento Tecnico 

 

  

 

European ancient photographic vintage repositories 

of digitized pictures of historical quality 

 



 

Obiettivi del progetto: 

• digitalizzare oltre 430,000 immagini fotografiche appartenenti 

ai primi 100 anni della fotografia (dal 1839 al 1939) 

• esplorare l’identità della fotografia come bene culturale, da un 

punto di vista storico e artistico 

• analizzare il problema dei diritti, proponendo soluzioni 

condivise tra pubblico e privato 

• ricercare un modello di sostenibilità valido per aziende e 

istituzioni culturali 

 

  

 

EuropeanaPhotography 
European ancient photographic vintage repositories 

of digitized pictures of historical quality 

 



Europeana Space 
 

Il progetto (in negoziazione) prevede la creazione di 3 

spazi di collaborazione per fornitori di contenuti (le 

istuzioni culturali) e utilizzatori dei contenuti (le imprese 

creative: 

• Technical Space, per assicurare l’accessibilità per tutti, ai 

contenuti digitali presenti on line e in Europeana 

• Content Space, per offrire strumenti di ricerca dei 

contenuti e gestione dei diritti di proprietà intellettuale 

• Innovation Space, per stimolare l’imprenditorialità e 

valorizzare il patrimonio culturale digitale 

 

  

 

Spaces of possibility for the creative re-use of Europeana’s content 

 



 

Technical Space, Content Space e Innovation Space 

saranno utilizzati nella realizzazione di 6 progetti pilota: 

• Fotografia 

• Danza 

• Giochi 

• Open Publishing 

• Musei 

• TV Interattiva 

Le attività saranno accompagnate da un ricco programma 

di eventi (Hackathon, Workshop, Seminari, Conferenze) 

 

  

 

Europeana Space 
Spaces of possibility for the creative re-use of Europeana’s content 

 



Comunicazione 
Le piattaforme di comunicazione e divulgazione dell’ 

informazione sono fondamentali per garantire un vero 

dialogo fra tutti i soggetti coinvolti. 
 

Tra questi www.digitalmeetsculture.net 

• Divulga progressi e risultati dei progetti in corso 

• Mette in luce casi d’uso e successi 

• Dà visibilità alle varie iniziative 

• Mette in contatto tutta la comunità che opera nel settore 

dei beni culturali.  

 

 

  

 

http://www.digitalmeetsculture.net/




partecipando ai prossimi appuntamenti: 

• Vilnius, 7/11/2013, ICT2013 – IPR Networking session 

• Paris, 14-15/11/2013, Europeana Photography IPR Workshop 

 

e online: 

• www.digitalmeetsculture.net/heritage-showcases/europeana-

photography/ 

• www.europeana-photography.eu 
 

Seguiteci 
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